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LA GIUSTIZIA PENALE MILITARE 
IL (V. num. 139). 

Nel: precedente articolo. dicevamo: l'abo- 
lizione del tribunale supremo di ‘guerra 
iatesa ad escludere dal tribunale‘ di cas- 
sazione |’ elemento militare, trarrebbe secò 
la necessità di ridurre i ricorsi dalle seni 
tenze de’tribunali militari ‘a quell’ unicò e 
gramo mezzo della incompetenza, lasciando 
senza rimedio ogni altrà violazione di legge. 

Ora, invertiamo, |’ ipotesi ;., imperocchè 
non è.-impossibile che questo tribunale su- 
premo; combattuto dagli uni per lac mi- 
stara dell’ elemento militare; sia combat- 
tuto dagli altri per la ragione opposta, per 
l'innesto deli’ elemento civile. 

Trattandosi di demolire, le due cate- 
gorie. d’ avversari. sarebbero. ; facilmente 
d’ accordo; salvo ad-«attendersi! «ciascuna, 
dopo la demolizione; il trionfo compiuto 
delle proprie ‘idee. 

Ebbene, non. bisogna illudersi. Con’ que- 
sto primo passo, nonchè esser, più, pros- 
simi a wedere il regno. del dritto comune 
estendersi assoluto nel campo . militare, si 
sarebbe spianata la via all’ attuazione, d’un 
ideale: molto ‘disetso : 1° epurazione 1 della 
giustizia. militare da ogni ving:renza bor- 
ghese. 

Quest ideale è vaghieggiato nell” esercitò; 
lo sappiamo, e non ci reca stupore. E. pur 
naturale la tendenza degli uomini d’arme 
all’ esclusività, e Cicerone non faceva che 
constatarla col suo cedant arma togar. Ma, 
vi si badi; dove è quistione non di sem- 
plice preminenza, sibbene d° amministra- 
zione della giustizia, dove |° esclusi è 
la negazione» di guarentigie imprescindibili, 
noi crediamo che la tendenza meriti*esser 
segnalata come un pericolo , e che vi si 
debba resistere» a tutela» di. interessi supe- 
riori. Y 

L'elemento civile nell’ organismo della 
giustizia ‘militare penetrò di buon’ ora nel- 
lantico Stato subalpino cogli uditori e u- 
ditori. generali di guerra e di. marina. Il 
Codice penale militare pubblicato. in. Pie- 
monte: nel: 1839, epoca ‘in cui. certo non 
si sucrificava» nè alla libertà nè all’ugua- 
glianza, mantenne l'istituzione. qualera, 
poichè nè la disciplina nè lo spirito mi- 
litare ne ayean subìto detrimento. 

Il Codice del 1859 ne svolse uiterior- 
mente e. ne compiè il. concetto con la 
creazione del tribunale supremo di guerra. 
E fece di più: separando le attribuzioni, 
come nei tribunali ordinari, interdisse ai 
funzionari del Pubblico Ministero l’accesso 
alla Camera delle deliberazioni ; talchè i 
giudici. militari, potessero giovarsi de’lumi 
arrecati nella istruzione e nel dibattimento 
da-uominiparticolarmente versati nelle ma- 
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Lltalie économique en 1867, avec un apergu 
des industries ituliennes, è l’exposition uni- 
verselle de Paris. — +Ficenze, tip: grafia 
G. Barbèra, 1. vol. 


‘ Mancava all {talia va libro che reppreseu- 
tasse il suo vero stato economico ,, è 4ues'v 
«libro to. ha pubblicato .1estè il deitor Pietro 
Maestri, che dirige la statistica in Itaia. Que- 
sto lavoro, che abbraccia tutto il paese solto 
il punto di vista economico complessivo, di- 
ventava tanto più necessario inquantochè le 
singole monografie che riguardano i diversi 
rami. deil'indus.ria, le sorgenti della pubbici 
‘prosperità è l'insieme dell attività, nazionae 
sono ancora troppo scarse presso di noi @ 
“limitate a particolari ceutri o regioni. 
Lo scopo di, questa pubblicazione, a detta 


ij 


terie del'giure, ma ‘pronunziassero in'ul- | 


timo, a mo” di 
denza da quelli. ° 
La Toscana aveva dopo îl 1848 adot- 


giurati, con'piena ‘indipen- 


tato. in, quanto alla giustizia. militare un ' 


ordinamento assai somigliante a ‘quello d 
if egli Stati Sardi. , Lc 
Per non “parlare di Parma e di Mode- 
na, Napoli ‘aveva “all'incontro ‘li giustizia 
militare costituita alla foggia francese, con- 
sigli di guerra come tribunali di merito, 


Un’Alta Corte: militare come tribunalé di | 


cassazione, senza. veruna immistione d’ele- 
inento civile, 

La saldezza degli ordini militari, l’abbia- 
mo detto, non fu menomata al setteritrione 
dal sistema subalpino; siaci permesso ag- 
giungere che non fu accresciuta al mezzo- 
giorno dal sistema ‘napoletano. 

Ed ora, ritornando a quello che vige 
fra noi da otto. anni; contro il quale non 
fu peranco prodolto . alcun, argomento, di 
mala prosa, l’inesorabilità della. logica. non 
lascia, a parer nostro, altra ‘scelta che-fra 
due partiti ricisi: 0* conservarlo ‘&vmiglio- 
rarlo ove occorra, o ‘abbandonarlo’ addirit- 

tura. î 

Il Codice ‘militare ‘italiano è informato 

a una larga transazione fra le dué teori- 


che' estreme; quella della giustizia militare ! 
commessa esclusivamente alla magistratura : 


ordinaria, e quella dell'abbandono assoluto 
di essa in mano-ai militari. Se innova- 
zione, ci.ha ad essere, due vie, ragional- 


«mente parlando, si presentano; 0 l’ado-|: 


zione del primo, 0 l'adozione del, secondo 
sistema» entrambe suppongono:che si ri- ; 
Tonunzii al Codice del 1859. Una via terza, 
dito il mantenimento di questo Codice; 
“non sarebbe nè razionale , «nè pratica. 

E per vero, l'esistenza del tribunale su- 
premo di guerra è il coronamento deli’ e- , 
dificio ; rappresenta il connubio dell’ele- 
mento civile col’. «lemento. militare nello 
stadio più importante de’giudizii, là: dove, . 
sia ‘nell’ interesse de’ condannati, sia nel 
mero interesse della legge, si richiamano 
i giudicanti all'osservanza di questa. 

L’ abolizione del tribunale supremo, da 
qualunque delle parti richiesta, consentita | 
pure da, amendue , è una mezza misura; | 
colpisce l’urganismo nel cuore; non risolve 
il. problema, ma ly pone in tali. termini 
da precipitarlo verso |° una o l’altra: delle 
due: soluzioni opposte. 

Verso quale? 

L’assoluto accomunamento (ci si perdoni 
il vocabulo) della giustizia militare, altri lo 
direbbe un’ utopia, come la pace univer- 
sale; noi notiamo sultanto non esservi po 
tenza in Europa che ne offra | esempio, 
nè epoca della storia ;in cui lo si:sia tam- 
poco tentato; meppnre ne'periodi»di mag- 
gior delirio demberatico e livellatore. 

Per ‘converso , lo stringato mi.itarismo 
nell’amministrazione della giustizia militare 
‘è ciò che esiste dappertutto — dappertutto, 


n o ii 


li 


fuorchè nel Belgio e da noi; — segnata- 
| mente è. ciò, che esiste in Francia. Come 
| non citare la Francia in.punto di. cose mi-' 
s ditari® Î 
Noi'non potremmo qui istituire confrotiti 
senza il sussidio di dati copiosi e'troppo 
i Speciali; nè vorremmo fare asserzioni pog- 
giate ad.un esame, superficiale. Cì limi- 
teremo ‘a rammentare la differenza di re- 
gime politico che corre tra la Francia e 
|Italia. È 
Codesta differenza non ci lascerà per 
fermo esser proclivi a far getto di ‘gua- 
* rentigie acquisitè ai giudicabili militari dal 
tempo, remotissimo nella prosincia più mi- 
litare della, penisola, estese man manò a 
tutte le ‘altre ed: ampliate dall’anno -che 
segna la data:della ricostituzione nazioriale. 
Ma d’altra parte la tendenza di cui's0- 
pra parlavamo, e l' attrazione dell’ esempio! 
finiranno per vincerla, se avvalorate da 
quell’ impulso logico il quale spinge irresi- 
Stibilmente ogni riforma;a farsi completa: 
| © Deferiti i ricorsivalla giurisdizione’ ‘ordi- 
| 
i 
{ 
Ì 


naria, le cause d’ annullamento ridotte alla 
sola incompetenza, l'avvocato generale mi- 
litare divenuto un funzionario puramente 
ammipistrativo ; il compito dell’elemento 
civile; presso ii tribunali militari sarebbe ol- 
tremodo stremato; ogni forza d’ azione gli 
'‘werrebbe meno, ben tosto ‘ne sparirebbero | 
‘le tiltime vestigia. CA 

La distruzione del tribunale supremo, 
per coloro che la caldeggiano.in ugo scopo 
‘‘antimilitare, sarebbe riuscita. ad;un risul- 
tato diamestralmente opposto al desideriò,, 
Gli ‘altri avrebbero il tristo vanto d’aver|; 
privato il puese d’ un sistema di giustizia 


{militare ‘che onora il suo' incivilimento, (I 


che: invece porfezionato. dietro ja‘ scorta) | 
dell'esperienza, non mancherebbe d’ esser 
tolto «a modello dalle altre nazioni, a mi- 
sura’che vi venisse. guadagnando «erreno 
quel rispetto per la libertà individuale che 
nel nostro Codice del 1859 bilancia le più 
inesorate esigenze deila distiplina militare. 

Ma nel terminare, ci. è debito dichia- 
ravlo :-noi ci siamo. proposti principalmente! | 
di porgere al comune dei lettori delle no- 
zioni intorno ad un argomento poco cono- 
sciuto ; forse le cose che abbiam dette non 
torneranno inutili ad alcuni fra i deputati 
a cui quel voto della Sottocommissione 
sarà potuto non sembrare d’una portata 
sì lontana; im tutti i casi abbiamo fiducia 
nell’esito di. una discussione parlamentare, 
quando) dovesse aver luogo. 

Noi facciamo’ conto che fra i due pro- 
grammi ugualmente esclusivi, ugualmente 
dettati da un'idea preconcetta, si collochereb- 
be e il. senno moderatore della maggioranza 
della Camera eil sicuro apprezzamento, del- 
l’on. ‘ministro della guerra, che, meglio di 
niun altro, è in‘ grado di sapere come 
operi’ l’attuale organamento ‘della’ giusti- 
zia militare, e quali danni arrecherebbe 


RIPIENE ANTI ENTI ETA OTIS MII 


mostra dagli italiani. Di fatto però lo scepo 
non è tanto umile. 

La prima parte del libro, che ha per titolo 
Situazione economica dell'Italia al ‘1° gennaio, 
auzichè un ‘Gspilolo pretiminare di uva guida | 
da es, osizi ne, è una vera storia ecolomica 
l'dell Italia nostra, un levero elabi italo con 
profotido studio © con pazienza , ‘+tto ‘a far 
conoscere ed ‘agli italiani ed agir s ranieri 
che cosi è veramente l'Italia e chie cosa valo; 
‘non eseludo gl’italiani perchè, ‘usciti ieri da 
lina rivoluzione e congianti ieri ia ‘un:fa 
initglta , F0a' possono conoscere che co; sia 
è che' cosa possa in ecoromia ta famig, ja na: 
| ziorale. formata! colla “distruzione «di sette 
|stiti, di sette legislazioni € colla ‘fasiote di 
‘sette c stami diversi. ì 1 
1 Questà Tavoro, se nen possiede la compi- 
tezza ‘che’ si ‘osserva im lavori di simil genere 
| fatti all’estero; lia però il \pregio dell’uai* tà 
' e si raccomarda specialmente perl dati co- 

piosi e ‘recenti ch) osso contiene, quiniunque 

esso abbia dovuta essere compilato a. uno 
Uspezio! di tempo asszi limitato, Esso non perde 

pregio, a corchè si dica ché. p frà sersit@ di 

punto. di parsenza per munve. ricerche sul'o 

stato ecovomico «lel'a nostra d'alia; iL’ antore 
t pon ha disdegnato di dichiararlo apertamente. 
wiocLa prima parie di questo nuovo libre del 


dell’autore, gli è quello di fornire una guida” Maestri è veramente un beltlavoro y; uno di 
ai visitatori 


della Esposizione universale, 


per 
la parte che riguarda gli oggetti portati 


alla 


quei lavori dei quali aveva dato bellissimo 
* saggio nella sua Francia contemporanea. For- 
è 


ma soggetto della medesima uno studiv com- 
pendiato, sulla ge:grafia, sulla geologia, sulla 
meteorologia, sulla demografia e sulla legi- 
slazione. d’ talia ; si passa quindi ad esaminare 
le sue vie di comunicazione , i lavori pub- 
blici, la statistica postale, la telegròfia, l’istru- 
zione , l'assistenza pubblica, le istituzioni di 
previdenza , l'agricoltura, la proprietà indu- 
striale, la moneta, le i.titazioni di credito, le 
fiauze ed il commercio. 1 ‘ 

“Ciò basta a merlere in evidenza tutta Ja im- 
portanza del lavoro; senza dire che il laconismo 
usato per capire tauta copia di notizie in 74 
pagiue, nulla toglie, alla chiarezza ed alla com- 
pitezza, della esposizi«ne. 

La seconda parte dell'opera è quella che 
propriamesie è destinata per guida al visita- 
tore della Esposizione, 

Le industrie italiane sbno partite dall’au- 
tore: ” 3 
* a) in Industrie riguardanti l'impiego di ' 


hanvo un carattere di > azionalità. che le di- 
stingue di fronte all'industria delle altre na- 
zioni, la seta, il cor.Ilo; | 
h) io Industrie che dipendono dalle so-, 
stanze vegetali, fra le quali meritano essere 
26cenn.le, il lino e canopa, i cappelli di pa- . 
glia, .it viuò, l'olio, la carta, le stampe di mu- | 
Hai 9 Ta Industrie che hanno per oggetto le 
sostanze minerali, fra le quali hanno maggior 


sostanze animali 6 fra queste primeggiano ed | 


Agence rus I. I. Rous ni: a 
Doniasaro, Fnehane: Rousseaa, n. 3; a Londra, da 


ornhill; a West-End Branch, n.4, 


Pere. dei i alta vieni 
Ri era od.i reclami devono fio tiviat, franchi, all Direzione dei 


iornale. — Non si restituiscono 


Per. gli 
A. Dante 


nzi rivolgersi 
‘erroni. agente 


all'Ufficio gonorala d' antuxzi nei gi di 
commissionario, via Cavour, n. Niro i 


Le inserzioni costano L; la linea. 


l'introdurvi una modificazione: che si vol- 
gerebbe tosto in germe di dissolvimento. 


L'INGRESSO 4 


DELL'ARCIVESCOVO DI TORINO + 
(Corrispondenza particolare dell Opinione.) | 


Torino, 28 maggio. ; 
* Domenica scorsa; 26 maggio; abbiamo avuto 
il formale ingresso del nuovo: arcivescovo ; 
‘testimonianza anche questa dei non ancora ri- 
tornati tempi di libera" chiesa, rei queli il 
clero ‘è gli aoziani di ciascuna diocesi eleg- 
gersi. poievano, come, ragion vorrebbe, îl pro- 
prio vescovo. Allora infatti non era il caso 
chs P eletto giungere dovesse di fuori, perchè 
già trovavasi in fsmigia, ed'il popolo anzichè 
assistere ad ‘ufficiali complimenti che non il- 
ludono più nessuno; alla scena quasi, teatrale 
di concertati sorrisi e di compassate riverenze, 
scorgeva nel novello ‘pastore non' già un in- 
dividuo venuto o da 'ignavia superba di pa- 
triziato, o da turbolenta oziosità di' chiostro, 0 
arrandellatovi comunque dal'a volontà di uno 
o di pochissimi; ma quel preie @ cittaditio 
che alla maggioranza degli elettori compae- 
sani era stato indicato dalla ben nota #posto- 
lica vita passata, è per quelle non “dubbie e 
ripetute prove di profonda sapìéenza che cor- 


a fronte del minor sacerdozio, il più stimato 


quando non si avyerino, potranno beni ve- 
scovi ed arcivescovi godersi beatamente l’opu- 
lenza egli onori (dico. gli onori, non l'onore) 
delle dignità ecclesiastiche coite come preda 
di corte, o come dono tmersrio di. forluna, 
ma 0 da niuva fama saranno accompagnati o 
da trista, Suole infstti il comune. essere poco 
discreto esattore verso i preti, e meno ancora 
verso.i vescovi che vuolo non è»bbietti per 
iguoranza, nè*temibili per cupiiigie o. iusi- 
diose o audaci, non odiosi per, fauatica intol- 
leranza,.ma cari al povero, veverabili al ricco, 
ili all'ignorante, stimabili «l sapiente, sum- 
alle leggi, esemplari al popo!o. Nè deve 
perciò accusarsi il'secolò di corrotto è mali 
gno se fecilimente nia comporta di vedere 
la civil quiete torbata talvolta dai prometti- 
tori di eterna felicità. 

Si dulgono pareechi vescovi (dico tali di 


| ufficio, non di mente) che al mnistero loro 


sia ora toltò nel regno di usar forza, ridotti 


| all’ammonire e al pregare; ma i poveretti 


dimenticato che alle preghiere e] ai consi. 
gli. potrebbero Sempre aggiuogere autorità 
validissime, la Scieoza che persuade è l’esem- 
pio che commuove, anzichè rimpiangere il 
cessa:0 aiuto del gendarme atto a fare degli 
ipocriti soltanto. Che se la scienza occ»rrente 
e le virtù apostoliche fauno difetto, tutti i ti- 
toli di caval:ere, di conte o di marchese in 
testa alle pastorali vescovili, tutti gli stemmi 
più o inéno gentilizi sulle porte del duomo, 
del seminario, dell’episcopio, tutte le sontuose 
livree, è le lunghé code, è le gioiellaté mitre 
ed i feudali baldacchidi non impediranno che 
vadano sempre più indebolendosi nei popoli 
le convinzicni religiose, anzi promuoveranno 
il riso ed' il disprezzo verso i chierici che 
non vogliono por yuente d’essere venuti a un 
tempo che per godersi ‘con pace e lode il 
sovrumano uffizio bisogna loro essere uomini 
ragionevoli ‘@ cittadini utili, anzichè farsi spet- 
tacolo da medio evo: perocchè senza uno 


ESTIZO RIA STI ARI I STR IN 


pregio il ferro, il piombo, il marmo, lo zolfo 
ed i lavori in pietra dura, i mosaici. 

Un'appendice chìude il libro nella quale si 
danno notizie sulle macchine, sugl’ istromenti 
di precisione e materiali d’.ivsegnamento, delle 
scienze, ‘sugli\ strumenti ed.apparecchi, del- 
l’arte medica, sugli strumenti di' musica, sugli 
apparecchi per la navigazione e salvataggio, 
sulla marina militare 0 sulle armi, 

Nè, questa,seconda parte si limita alle sole 
notizie sulle industrie, delle quali. trovasi un 
saggio. alla mostra mondiale, di. Parigi, ma 
bensì si estende su ogni;ramo di produzione 
nazionale, dando ragguagli sulle località in 
cui ‘sono più attive, sui mejodi geters]mente 
applicati, aggiungeudo a queste Je notizie che 
Figuardano le quantità ed i valori del nostro 
commercio ‘all'estero per ogni ramo d’indu- 
stria. 

Tl libro del dott. Maestri sarà fecondo di buoni 
'ammaestramenti. Interessava che conoscessimo 
che cosa siamo economicamente, ed egli ce 
l'd’ha detto; ‘ora tocca ‘a noi ‘a trarre il nostro 
prò dall’ammaesiramenti. Avvi però un osta- 
colo da superare ed è quello della Tingua nella 
quale il libro è scritto ; se così, e non altri- 
iuemi, (doveva esserlo per servire: all’Esposi- 
zione parigica, per valere agl'iodustriali ita- 
liavi, fa d’uopo che venga tradotto nella lin- 


} Bua pettia, Ja quale necessità non dubitiamo 
l'possa isfugfire all'intelligenza dell’'èutore che 
| al merito d’aver compilato il libro, unirà pur 


i 


Gli abbonamenti che si 


rispondono al grado di chi deve’ comparire; 


maestro di religione; le. quali prerogative 


prendono per l'estero devono 


1 ni 


pagarsi in oro‘ 


PET 


sconvolgimento di iutta Italia non è possi- 
bile a ritornarvi. quella ignoranza e bestiale 
pazienza che diede ‘lieti ai vescovi i tempi 
calamitosi al genere umano. sa 

Queste idee io andava \mulinando nel 
mente, quando.il dindonare. del campanone 
ii avvertì. che l'arcivescovo ‘era giunto in 
seminario; d'onde doveva avviarsi. processio- 
nalmente al duomo. Mi recai in piazza Ca- 
stello per vedervi difilare il clero checom- 
parve numerosissimo di forse ben cinquecento 
cotte, mentre.un numero forse non. minore 
si. vedeva. privatamente frammisto tra Ja. non 
smisurata folla dei laici spettatori. Figuratevi 
quante dicerie si facevano sopra un tale non 
«Più sospeltato,, epperc:ò. più. sorprendente 
numero di preti. ancora. esistente in Torino 
@ dintorni! Osservai.che al passar delle croci 
non pochi crano i cappeili tenuti in testa, e 
notai che parecchie persone, le quali avevano 
riverita la crocifissa immagine si tennero poi 
esse pure a capo coperto nel passaggio del 
baldacchinato.. arcivescovo ; ed, infatti. quei 
gallonati , domestici. che, lo precelevano ac- 
canto sal trocifero e la sontuosità del baldac- 
chito somo cose in oggi più atte a trarra i 
frizzì anzichè rispetto. Portano, sì diceva, so- 
pra il Sagramento per lo più baldacchini che 
fanno pietà, e poi vedete come costoro. trat- 
tano, se medesimi! Eh, hanno una missione 
spirituale, che.dovrebbe essere tuita di umiltà 
16. di. modestia ,, 6. avete . visto. quei gallonati 
servitori che sì fan camminare pompos:mente 
innanzi coi denari della chiesa nudriti e ve- 
siti meglio di tanti parroci? ecc., ece.. 

Quanto ame; vi dirò che il più splendido 
baldacchino del duomo, sotto il quale. cam- 
mminava domenica scorsa questo arcivescuvo, 
ricordar mi fece lo storico aneddoto succe- 
du'o nel. 1515. in occasione del solenne in- 
gresso.di papa.Leone X in Bologna. La città 
gli aveva mandato. incontro il più magnifico 
baldacchino per la sua persona, ed;un altro - 
meno ricco per Ja santissima Eucarist a che 
portar. dovecasi innanzi a lui, giusta; il co- 
stume; dei papi in. viaggio. Ma papa Leone 
fece servire il, baldacchino .a lui preparato 
pel santissimo Sacramento, e non ne volle al- 
cuno per se medesimo, 

Non vi posso dire altro, perchè me ne ritor- 
nai tosto a. cosa. sempre più. conviuto. che 
le pompose passeggiate processionali tdi ve- 
scovi e di arcivescovi a ricevere omaggi. per 
le pùbbliche vie ritrovaudovi indifferenza sono 
coseche dovrebbero ormai scomparire, af- 
fato, come scomparvero già da gran tempo 
quelle. che similmente si facevano nell’ingresso 
di questo 0 quel feudatario tra-le mura delle 
snddite popolazioni, .d’onde i vescovi. tras- 
sero l'esempio che avrebbero forse fatto. me- 
glio a non seguire giammai. 

A. G. M. Bertetti. 
—r———————< @ m € 

Nella Gazzetta di Torino del 29 corrente 
si legge: 4 

« S. M. il Re volendo dare al nostro pre- 
felto conte Torre una testimonianza dell’alta 
sua*soddisfazione ‘per Ja cura amorosa; ‘intel- 
«ligenta. e .-solerte. che egli. pone pel reggere 
questa «provincia ;‘gli faceva: rimettere: ieri 
salle: ore 4 pomeridiane, col mezzo,:del conte 
Verasis di Casliglione,"capovdel real gabinetto 
particolare ; 16 ‘insegne di gran ‘croce, deco- 
rato del' gran cordone dell'ordine mauriziano. 
« Il Re invia oggi due magnifiche tabac- 
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quello d’averlo reso accessibile a tutti i no- 
stri industriali e commercianti, cui maggior- 
mente può interessare. 


Manuale sull'igiene dei bambini, del dott. Sa o 
\Galligo. —-..Lavoro dedicato alle madri li 
famiglia. — Firenze, tip. Martini, 41867. 


Il dott. Galligo, dietro le premure che' gli 
sono state fatte ‘da molte persone, ha avuto 
la felice ica’ di ristampare il suo trattatello 
popolare sull’igirne dei bambini, con'molte 
iggiunte è modificazioni, ib modo da inetterlo 
al'livello dei progressi fatti ‘dall’igiene infan- 
tile fino al di d’oggi. In queste poche pagine, 
dettate culla semplicità e la chiarezza che ri- 
ch’edonsi nelle opere indirizzate alla grande 
maggioranza ‘dei lettori è Uelle lettrici, si 
contengono ì precetti i più necessari per ben 
educare ed allevare i bambini. Se si riflette 
che la prosperità fisisa delle nazioni dipende 
in gran parte dal ton indirizzo che si di 
al’educazibie dei famciulii, e quante imper- 
fezioni e riorali e fisiche si possono evitiro 
alorquindo vi si pone riparo fiuo dai primi 
saoni, sarò ‘facile il comprendere tutta Publità 
di un bro popoluîr3; seritto all'intenzione 
delle madri di famiglia, iu cui esse truveranno 
esposte le regole che. l’esperienza è la scienza 
hanno saltzionato per conservare la salute ai 
loru tenéri figli; e «qual donas, guidata dal- 
laîor Imatetno, “noia ‘sarà ‘curiosa d'essere 
edlotta dialle precauzio ni e regole d’igiene che 


rtengano all'alta società chinese. Ma se 


delle conquiste, deila snedicina. Ci congratu- 


| pertanto è innegabile, che anche, le scoperte, 


quadri erano ridotti in uno stato deplorevole 


gico tedesco di Roma, 


mn ignor Gi i i È ilo il ore patti. | a la Prussia ric la prima vo: e comi 
chiers if oro, tempestate di diamanti, adorne | — Monsignor Giuseppe Valerga, patriarca latino | dare a Frisa con fia Fisica pati pr ni innona. de. saiaglare, si.areli rsa Mal Dani tre pera pa pere 
dellesreal: cifra:a-corone: sisiluertentimenicie& Ae glonio Hassun, arcivescovo Dri- | @ per di ropriarlo alle nostre abitu- | bero esse adattate a servire alla speculazione a e provvis 
contratio nuziale: generale, d'armata Ettore | ste di Costantinopoli, di rito armeno. dini attuali. Lo stodio dei mobili antichi ed | del signor Arnzul:? ‘Questi passi avevano inoltra per îscopo di formati 
Do Sonnaz e marchese Alfieri di Sostegno. |" sigoor Francesco Fleix-y-Solans, arcive- | jl loro confronto con quelli d'adesso è dun- | ‘In conchiusioae, il padiglione cl il Icaro, |. penetrare le vedute del governo danese snlle ricchez 
——————————__—————————@eéscovo di Tarragona. con r B aîcivo- | que nocessario per chi vuol darsi ‘a questa | chiîtese n01 valfodo la pesa di andare fino | condizioni nelle qual: la Prussia avrebbe in- guiglia 
I giornali inglesi del 27 corrente hanno | 100S6n0, Pelagio Antonio, Lavastida, areiv@- | iraustria. A “l'al Campo di Mar: e se non si organizzano | tenzione di eseguire il trattato, di Praga. dovute 
to segue: s scovo di die iemento Mungla; arcivestoro di |l Se ta contrast» che stride Vane na, ‘altivi divertimenti, nel parco, io credo che la | Ia sostanza, nè il governo danese nè il dale 
SRO ap O ni irail io ‘in un appartamento ovo sono ammontischiati | Commissione imparia'e vi r.melterà le spese | governo prussiano: hanno pres; nessuna: d- il con 
Una deputazione iraponente fra cui si rI- td Spiridione Madiglen®, argiyescoyo | dieci mobili di epoche differenti, io però non | dell'iluminaziore. Quello che non so capire | cisione in proposito, È ; lo 
Mia race aio i Liar DEL TARE lia; conti > O | divo che bisogni per qucsta saotificare Ì co- | si è, perché si pretenda vn dirito d'entrata |...Scrwono: da Barino il 25, ll Agenzia Yi- s0gge? 
men'o si presentòil giorno 25, meggio-a lord.‘ \rnsignor Antonio Felice Dupanloup, vescovo | modi della vila ad una semplice preocenpa- | di un franco la sera come la mattina, mentre | vas, che le; truppe, prussiane, cvacgano cy51= Lo 
Derby quale cepo del governo, all. scopo di |a; ontans:  Îlzione arclieologica © por mobigliare lo cesa | alla sera nom bavri veramento nulla a ve- | temporaneamente la, Sassonia @ la fortezzi presso 
chiedero la sospensione del'a sentenza Bali Monsignor Gidseppe Arachial, vescovo di An- l'in uno stile interamente puro d'un epoca | dere, e mentre per il solo stabilimento il quale di PasemRanA Ora delle guarnigioni sovo cblla n 
tale, pronunziata contro Burke; convinto, di | cira, di rito armeno. a non far nessun conto di quello chegliinglesi | abbia la pretensione dj far vedere qualche | metfenute a Dresda, a Roen'gstein; a Lipa l’impo: 
alto tradimento e la di cui esecuzione era | Monsignor Giuseppe Targioni, vescovo di Vol- | qj cinici i Lua altro in- Bautzeo, La partenza della guarni di; e vien 
stata fissata pel piorno 29 del mese andante; Fiorani asia lo, confort. pipi \cosa, faccia pagare. per suo. conto-ua- altro la: she inizen» La partenza della guarnig:0n2 Poi 
a in tipa] Mensignor Gi i Hagî ovo di Cesa- Mm questo è appunto il limite delicato che | gresso. i Lussemburgo non addolorerà Te truppe 
Il signor I. È e rn reggina] Igp pei ag Se ‘sapara l’eccellento fabbricazione da quella cl Ciò che mi harindennizzat» in qualche modo | prussiane e neppure gli abitanti del grandu- mele, | 
"MAN hd e ipo Te pena'inflitta a bia ‘Monsignor Lodovico, Ideo, vescovo di; Lipari. | si PUÒ dire inferiore, Bisogna saper togliere | della mia visita notturna al G:mpo di Mar cato. Invece, si scorge' con piacere che le i i 
civori! dél' Camadò, si potea'rlelle "attuali ‘cir-| |, Monsignor ‘Anton Maria Valenziani, vescovo | a prestito dal passato ciò che vi ha di bellò | si è che, avendo veduto per caso uua porta | truppe prussiane , accomiatandosi dalle città lire si 
gio: traré. molta’ clemenza. Adi Fabriano: ij ‘edi buono , ma: non impasticciando a caso. Sperta, nel, gran fabbricato degli aralii, entrai | sassoni, ricevono dalla popolazione sincere à Pe 
Sona pine dichiarò, ch'egli considerava) |. Monsignor Simone, Spilptros, vescovo di Tri- | A meno che, ben inteso, un milionario. vo- | nell'oscurità e mitrovai i mezzo ad un'vasto | prove di simpatia. Fra gli ufficiali ssssoni è liro 24 
vai me attuale rappresentare l’opini di | carico, : x | | glia cavarsi. il gusto, di risuscitare con, tutta | niente ‘elevato come una ‘specio di ‘grandio. | prussiani! esiblewano; le più\amichevoli. rels- Que 
SOIA. GITag iorpaiR GOA | pan ao e di | l'esattezza possibile, e con, tutti i mezzi, di | rr: un angolo brillava untumicino; all'incerta | zioni. ì plicato 
Lines speranza: che’ quanto fa esposto alla! Ta: Meléhiorte Nasirian, vescovo” dii |©Bi Possiamo disporre, l'ammobigliamento di | juce del quale viddi cinque o sei arabi col | 11 22 maggio, scrive l'Elendard del 28, a rispet 
5. Si-avrebbo ua ‘infidenza farorerole' sul | Mardin;ditrio armeho. à un'epoca qualsiasi, quando però si abbia gÎà | hianpo turbante: in: testa che. stavano là mera- | Bakaresti fu festeggiato. l’anniversario; dell'ar- Latte 
-pisullato finale. Monsigaòr: Basilio. Michele Gasparian,: vescovo; | la persuasione che serviranno a Da Lio » | vigliati. e trasognati, d'essere in quel luogo. | rivo; del principe, Carlo, Dopo sun Te Deum, ar” d 
Il'dottor: Brady: accennò all'ideachio Ia vita | di Cipro,.di rilorarmeno. .;.-. gif | [ego +ppamo ac6add8 “al La he sie Quel gruppo, aveva qualche cosa di locale che | il prinoipa riceveva i depntali, dei. trentatre n 
© del condsnnato‘Burke'dovesseressore rispar! | 1 Monsignor Ignazio Giustiniani, vescowp, di;Scio. (“colla sua famosa casa pompeiana della quae | era impossibile non fermarvi l'ecchio. distretti, del paese, e, per Ja prima volta, pro- Henri 
ghiatà 60 si vuol:conservare lar pace ‘d’Iflanda! | ;M9NSIEnOr Guglielmo Massaia, vescoyo di Cas- | però gli attuali possessori non sanno. chs | Tori, giovedi, ebbe luogo l'inaugurazione | nunziava un discorso in lingua rumena. toli 
dit Mdabirt prg ciopri e 1'parela eo; |A; USO SAU Di ATA DEL ARE si lr { ) del palazzo! del bey di Tunisi, e' vi si‘offerse | ‘’ 1 giornali inglesi hanno da Nuova-York i coato 
Ì 3 I} È da 9 Monsignor Adriano Lanquillat, vescovo di “°° Ciascun'epoca s'incarna nelle sue arti, nella |. : sno tulti ‘el'invitati; Nel giornali ingiesi hanno da Nuova-Yor! in nella 1 
«© che' la discussione ‘di un simile’ soggetto |‘sergiopoli, vicario apostolico del ‘Nan-Kino, in industria, in tutt I ata nel ‘dopopranzo’ calle a tulli gi Ù data del 15 le seguenti notizie telegrafiche : 3.1 
1 È ‘sua industria, in tutto quanto da lei emaDa..| c;.r-tino vi ha una musica militare; e; quat- î AI - a 
ora molto penosa, ma che provava una vera |'Cina. l rapporto esista fra le idee di quesl’epo- Giardino , pp « Il signor Davis, giunto a Richmond, fu limp 
soddisfazione nel vedere che Ja questione tra | —_ P_i bg la sua religione ; suoi po farai masiniali190PI selezanti Diccolk a condotto ifimanzi al tribunali di quel distretto. Leni 
stata mantettuta all'infuori del campo politico, Il BRIGINTAGGIO stilmi' lo caso che costraisce ed'‘i mobili qeiiaAIaR ZA pentirano, fano tt e ‘Avendo il' procuratore fiscale dichiarato che pilito. 
® che ilgoverno mon era spo influenzato da : RAR che vi pon' dentro? Questo è il punto difficile EL DEI pata E di Oi ditta anto, non s''intendeva vd cristo sua causa nel | perl 
QU OE um pe | PETE MOVING PONTE "| ie, po so go na n | Re dB 
; perno pairapreri i Il.Giornale, di. Roma del,29 corrente, reca: | storica approfondita ed uno spirito eminen- ———————_—_E_E_AA____O©OZ Pi 3 È de Toscal 
via e Ag i « Jas uno, scontro, avyenuto ieri, nel, terri- | temente filosofico. Ma frattanto che. si scopra NOTIZIE! SANITARIE pe gii ge aggio Ronn basa 
America abbia' alcuna ‘analogia’ con la rivolta torio: diicAlatziolta mpa landa, di, Brian E Tonia” sro Hic La Sentinella Bresciang' del' 29 scrive, chie: | il 25 di novembre. Sottoscritta Ja cauzione Vanho 
tentata in Irlandd © Paffare del Bàrke'fa dal |knostri ausiliari. condolti dai, gendarmi, rima- l'e della sa industria bisogna riconoscere la dal'27‘a1 28’ vi farono'duemuovi casi di cho- | da varie persone, il sigtiòr Davis fu posto in Lomb: 
dn di pino { andiz: | Sera uccisi .il.brigante , Altobelli e.il famige- | realtà del' principio 6 non ostifiarsi ‘a' voler | 12! 6 Ha {fidate Breitiapad 1 l'libertà; e:fu frivltà laddito ‘mslistio recarti vincie 
g pic ci lato: seriameute @ con ‘grandi |'r.to capobanda Achille. Ancioni. Dei, nostri | trasportare servilmente nel nostro secolo XX, 0-24 E dee pa i Brescia; ed: uno. nel ni cit a comi ci dii ii 
N LA E a pg! 7 ù g 
< Se vi è un pirlito molio desideroso di care alors, Ma È Snilizio pati Menaio nb: RAARGI DIE PAIR L'Italia «di Napoli del; 28: scrive, che;aTer- |igli. strinsero, la. mano. La. sena. del giorno legge. 
ottenere lì gritia della colidarna pronunziata | ontificio a del fase Ci siamo lasciati vincere dal'desiderio’ di |.ranoya il:Consigl,0; prorinciale di sanità, ha | medesimo s' imbarcò con, sua moglie sopra rt) i 
contrò' quel disgraziato, ve'i'è un' altro che rst sempre coronati da felice successo.» | entrare in qualche sviluppo di queste'ideo | fatto stabilire un uficio sanitario per le pro- | un vapore, dirigendosi a Nuova York, di dove ni 
mantiene un sentimento profondo contro la L perchè si possono applicare con  altreîtanta |, venienze; da Rossan», ore si è sviluppato il | si recherà a visitàre i suoi figli che sono in E , 
odiosità dell'attentato commesso dai' feniani. 3 opportunità all'architettura del nostro secolo, | cholera. un collegio del' Canadà. » Rap 
Gli abitanti tranquilli e leali dell'Irlanda non L'Osservatore Romano del:29 scrive: la quale pur! troppo havif' difetto di copiareil La Cort'espondència di Madrid scrive che a n 
potramio credero che îl governo agisca se- | « Abbiamo notizie da Frosinone in data di || passato: senza modificarlo, —_mecme-seme 2 22222222222 |, ondra giunss' da Rio Janeiro questo telo- mero 
riamente, sa nei casi i più gravi non'fa ese- | ieri, che ci recano come nella notte prece- | I: nostri buoni, fabbricanti di mobili ebbero NOTIZIE: ESTERE! |srmm: Rici 
guire la sentenza pronunziata dalle leggi. | dente dalla nostra gendarmeria sussidista dai | ringegnosità d’inspirarsi allo stile ed al dise- A « L'imperatore D. Pedro II, d'accordo. con cIaRl 
«La questione fu esaminata dal Consiglio, | squadriglieri siano stiti uccisi due briganti, | gno dei secoli di Lnigi, XIII, XIV, XV e XVI, SENO ilsuo consiglio dei ‘ministri; firmò un de- Sana 
studiata dal luogotenente 6 dal segretario di | del vicino regio uno, l’altro sarebbe il fa- | ma wintrodussero le modificazioni volute dal i $ Lap PEER creto imperiale the abolisce la schiavitù in 4, | 
Stato per l'Irlanda, dai giudici che protun- | migerato capo-banda Lancioni di Veroli, che | gusto moderno. PRA Ra brr È hi ni ® | tutto l'impero del Brasile. Siccome l'abolizione sOppa 
ciarono la senteriza e tutto ciò allo scopo di | spandeva da qualche tempo il ter rore in quella Ma dei mobili ne abbiamo detto! quanto il Governo abbia intenzione di non chiudere dovrà compiersi nel corso di venti anni, il quidi 
cercare circostanze attenuanti; ma non si rie- | contrada. basta, la sessione parlamentare del 1867, prima che diriito di proprietà non né soffrirà pregiudi- provir 
sci a trovarne alcuna, 6 si devè solo'all’inter- « Abbiamo del pari notizie che successiva- |. Le serate dell Esposizione: delle; quali. si sieno state discu:se le leggi che presentò. Se Pg sO in cor 
Vento! della Provvidenza se mon vi furono sa- | mente sì sono di spoRtanéa volontà presen- | era menato tanto rumore, nei giornali, sono al momento delle. elezioni dipartimentali e di con 
Erificate molte esistenze. i; tali quattro briganti, due. de' quali reguicoli | pen. lontane dal mantenere quello cha, ave- della; convocazione del consigli. generali, fosse : - acquai 
< Dopo aver esaminato serapolosamente | e gli altri due del ristreitissimo numero del | vano promesso. Vi volti andare una sera, at- necessario, di, sospen no Mps nea ella ATTI UFFICI ALI compi 
Paffaro È) col vivo desiderio di Tisparmiare la superstite brigantaggio indigeno.» tirato anch'io dai gran reclami ed ho trovato i Javori legislativi, la Camera sare e proro- De Î l’equii 
Vla del digrizio B0rk0_ il GOV00 0 di | — premere [il arco dl Campo di Mato più rato dm | En men ti a eo dg 
al na 7) dit n hi afia cd i R 5 
giustizià se si condonasse la ft ua vomo L’ ESPOSIZIONE: UNIVERSALE pia DA LP piece reni se Si anvunzia' che il primo presidente signor | dy Gazzella ufficiale del 30. corrente vw 
colpavole di tenti delitti. [Lorispondenza particolare dell'Opinione] vari caffè e restoratori i quali abituati; per De Royer lavora orafi rg pr mipario cOn n. II 
« nesta risoluzione fu prosa dopo un esa- 5$ à quanto pare, a questo pubblico, poco, nume- sull’arresto. persona! de perg pera se CA È: 14La legge del'28: maggio; con la quale pv 
me dei più seriî ed a malincuore; ma ag- Parigi, 26 maggio. roso ; chiudevano le loro porte e mettevano voro, essere, pno stu o completo di quella. sono estese alle proviucio venete e manto- prio d 
giungerò una cosa, cho se le loro signorie | “Havvi al palazzo del Campo di Marte una | le saggiole sotto le tavole come fosse mez- questione sì discussa e discutibile, si; afferma | rina con effetto dal primo gennaio 4867 Oea 
Votranno estendere una petizione io la sotto- | galleria intera consacrata al mobiglio e per | zanotte. La sola birreria viennese accoglieva che l'onoreyole, sentore non potr: è, presen | in poi: ana | 
potrò al' Consiglio che deve unirsi telle Oro l'}a bellezza e varietà può competere con ogai |‘qualche arrabbiato. consumatore di ‘birra; 11 | (8110 che fra una, quindicina di gioral. È a) L’ imposta sui redditi di, ricchezza. mo- 6. | 
pomeridiane di oggi, actompagoandoli di una | alta, Sotto il nome di mobili sono compresi | caffè chinese’ aveva um pubblico abbastanza Apprendiamo, scrive la Putrie del 28, che ‘bile @ la tassa sulla entrata fondiaria, sec ndo rizian 
esposizione dsi' desideriî manifestati dalla de- | uma quantità innumerevole di prodotti utili e | numercso ad onta del prezzo d'iogresso, ab- nonostante ciò che fu anauuiziato di molti (ja leggo del 14 luglio 186%, n° 1830, e se- 
putazione. Non La dire! con cp chè la |'piaceyoli dallo sgabello al letto. Mi sono so- | bastanza, elevato. di 4 50, non. compresa. la | giornali, nulli vente modificito'relativamente l'condo Îl decreto del'28 giugrio 1866, nu- Si 
presa risoluzione DERE dini Cata; Ma | pratatto ì mobili detti mewblants in istile da |:scranna che bisogna pagare, a. parte, e. tutto all'invio della missione wailitaro francese nei mero 3023; d Re 
dichiaro che' sollopotrò ai miei colleghi con | noiajo che offrono maggiore interesse pel pub- | questo per assistere ad un misersbilo spetta- Principati Uniti. La partenza di queila missione b) La leggo del 26: gennaiò 1868, n° 2136, 6 
vivo interesse il documento in questione. + | bjico, In questo ramo tulti hanno congnizioni | colo di qualche clown americano tolto in pre- fu/solamente ritardata. «per l’iumificaziono ;dell' imposta, dei fabbricati, 7. 
| la depùtuzione. si ritirò in una stana vi- | basteyoli per giudicare e ciascuno può dire | stitò ‘alla Compagnia dell’Ippodromo. La France del 28'annonzia che; in Nor- |a. quella del 44 marzo 1865, n 2276, che del 4 
cino, formulò. la. domanda..che, venne. sotte= | questa biblioteca, questo armadic, ques'o letto, |' ‘a quantò alle fimose chinesi:che'si'erano | vegia, venne inizizta una'sottoscrizione per |:determina l'aliquota, dell'imposta stessa, ed en 
scritta da tutti i membri del Parlamento ivi | questo specchio sarebbe al caso mio. ‘nontuciate me quelle chis'avrebbero servito | aiutare gli sleswigesi espatriati, “il Regio decreto 28 giugao 1866 , n° 3022, Ù 
Presenti, e Ji. mandò al nobile Tòrd in rela- | * La maggior, parte di quelli che, passano 1A | il classico the agli: avventori, esse, furono.in- || Sappiamo da cerla fonte, scrive lo stesso |:che stsbîì un'imposta sulle vetture e sui do- ( R 
zione a quanto egli avea consigliato. dinnanzi © che ammirano © che criticano non |.dotta dal direttore dell'Ippodromo alla parte | giornale, cho il Governo danese non spedì | yestici. ar 
n " crsprecezzeoneozo (| dubifano nemmeno quale enorme  quan:ità di | poco piacevole. di bestie curiose, Confinate | alle potenza ‘estere la circolere relativa sllo Saranno pure applicate con effetto dal primo 
Nel giornale di Roma del 29 ‘si: legge: sapere, quante, cognizioni speciali, quanto gu- in un piccolo padiglioce al difuori dello sta- Sleswig del Nord, dela qua'e parlano i fogîi |-gennaio 1867 nolle proviticia veneta edrin Nù 
Per li a ai rta nino sto educato esiga la fabbricazione dei mobili bilimento, esse sono esposte dinnanzi al pub- | di Vienna. vit o 5 ‘quella: di: Mantova le disposizioni del Regio sort 
d della Pics celitenaria ‘del:S8,/apostoli«Pie- che innalzò cotanto la stipetteria parigina e blico che passa e guarda queste povere donne |: ‘Egli è vero'che il ministro di Prussia, or | decreto, 28, giugno 4866, n° 3023,, relative peste: 
tro e Paolo, oltrà agli eminentissimi e reveren- | 2° fece la dominatrice del mondo, Non solo |'che fumano e. bevono tanto per darsi l'atia | sono tre. settimane, ha fatto pratiche presso | alle facoltà date alle provincie ed. ai comuni rivi 
dissimi signori ‘cardinali, già da noi, annunziati, | DiS0gna cho il mobile sia di biton gusto, che | meno: stupida. Siccome esso hanno, il piede | il ministro degli affari esteri della Danimarca |.di sovrimporre, alle imposte dirette, ed ai co- Visto 
sono arrivati în questa, dominante i seguenti | i diversi materiali che entrano nella loro com- | mutilato, ciò che è molto di moda;in China, | sull'articolo &,del trattato di Praga; ma esse | muni di stabilire la fassa sul valore locativo. glidl 
monsignuri patriarca, arcivescoyi e vescovi: posizione armonizzino fra loro; ma, bisogna | cosi qualche bietolone mostra di.credere che | si. sono limitate, a una dichiarazione. colla La tassa sulla rendita @ il contributo d'arti valo 
n SPRINT ARESE TONI TILL RI TOTO INTE) III di tu 
; often] pra 
essa deve mettere in pratica per tutelare una | liamo col dott. Galligo d’aver così bene com- sulla pittura etrusca gioveranno non poco per | e tale che distruggeva la maggior parte delle Giò» che-ora: preme è che six possa traspor- pr È 
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predetti Ospizi Marini. 


e commercio vigeati in' quelle provincie sono. 
abrogati. Essi però conlinueranno ad essere 
provvisoriamente’ riscossi, - finchè» nvn-siamo» 
formati i raolt dell'imposta sui redditi: della 
ricchezza mobile, dopo di che saranno: cons 
guigliati i pegamegtiantecedentitcon somme 
dovuto secondo i Pioli svatcehm: ni; Si 

2. La leggo del 28 maggio, merca la quale - 
il contingente Principale fondiario ‘a carito 
delle proprietà rustiche, urbane, ed già 
soggette all'imposta prediale: nelle: provincie 
veneto e mantovana, rimane fissato in com- 
p'esso; sulio quanto. potrà. esserò stabilito 
colla nuova legge del conguaglio generalg?deli 
l'imposta fondiaria del Regno, in L. 12;248,300, 
e viene ripartito come segue: 

Pei terreni e fabbricati delle provincie ve- 
nete, lire 10,810,544; 

Pei terreni dellà provincia mantovana; 
lire 4,195,015; 

Pei fabbricati della pruvincia mintovana’, 
liro 242,701. 

Questo contingenta cosi ripsrtito sarà «p- 
plicato dal do gennàio 4867 sulli base dei 
rispettivi estitai attuali, premessa, per. la 
provincia mantovana la separazione dell’ esti- 
mo dei fabbricati da quello dei terreni. 

Mediante )’ attuazione del suddetto contin- 
gente cesseranno di avere effetto i diversi ti- 
toli d’ imposta fondiaria sin qui vigenti per 
coato' dello Stato. nelle provincie venete e 
nella mantovana, 

3. La legge del 28 msggio con la quale 
l'imposta prediale dei fondi rustici verrà ri- 
scossa sulla base del: relativo contingente sta- 
bilito dalla legge 44 luglio 1864, n° 1831, 
per l’anno 4866;pci compartimenti, catastili 
del Piemonte e Liguria, ex-ducato di Modena; 
Toscana, Sicilia e isola di Sardegna; e sulla 
base del. contiogente relativo stabilito per 
l’anno 4867 per i compartimenti catastali della 
Lombardia, di Parma e Piacenza; delle pro- 
vincie ex-pontificie e delle provincia napole- 
tane, come appare dalla tabella unita alla 
legge, restando ferme nel resto le disposi- 
zioni della detta Jegge 14 luglio. 

L'imposta fondiaria sui fabbricati conti 
nuerà ad essere regolata dalla legge 26 gen- 
naio 1865, num. 2136, e l’aliquota sarà quella 
fissata dalla legge 41 maggio successivo; pu- 
mero 2276. 

Il contingente complessivo per le provin- 
cie venete e per quella di Mantova rimane 
stabilito. in lire 12,248,300. % 

4, La legge del 28 maggio con la quale è 
soppressa l’imposta sulla produzione dei li- 
quidi spiritosi' distillati, che sivriscuste nele 
provincie. venete e in, quella di Mastova, ed 
in conseguenza è levata anche l’addizionale 
di consumo per l’importazione dall’estero delle 
acquavite e. spiriti nelle predette provincie 
comprese nel territorio doganale, come pure 
l'equivalente . per. l'importazione di, tali. pro- 
doni nella città franca di Venezia. 

5, Un R. decreto del 18 maggio, conòil 
quale il collegio elettorale. di Caltanisetta, 


n. 117, è convocato pel giorno 9. di giugno. |' 


p. v. affinchè proceda alla elezions del pro- 
prio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 16 dello stesso mese. 

6. Nomine e promozioni nell'ordine; mau 
riziano, fra le quali notiamo la strroca LI 
À A gran.cordone: Ù 

Arrivabene conte: Giovanni, senatore del, 
Reg o. ur 
7. La n.tiza cho S, M. il Re, ia udienza: 
del 48 corrente, nominò. alcuni sindaci» { 


CRONACA DI FIRENZE hi 


Nvi proponiamo che il Municipio proibisja, 
sotto pena di qualche cosa, alla gente, e spe- 
cialmente alle donne; di passeggiare lungo-le 
rivè del Mugaone fuori di Porta /S: Gallo. 
Visto che le sue proibizioni a; colorò- che vo- 
gliono bagnarsi: in ‘quella pozzanghera non” 
valgono ad impedire l’esposizione contifita. 
di tutte le nadità belle e brutte che si pos- 
sano desiderare in uno studio artistico ed in. 
un museo patologico, proviamo ad impedire” 
aî passeggianti d’esserne, con' loro disgus'o, 
involontari spettatori. 


La seconda rappresentazione della Su/fo da- 
tasi ieri sera al teatro della, Pergola a, bene- 
fizio degli Ospizi Marini non riusci-meno, bril- 
lante dalla. prima, Un pubblico scelto e pu- 
moroso Vi assisteva © colmò la prctagonista, 
l’egregia marchesa: Piccolomini-Caetavi, di ca-.| 


lorosi applausi. Alla fise; de) secondo ato.le |. 


furono presentati, tre, maguilici mazzi di fiori, 
delle corone e delle. poesie. L'esecuzione da 
parte delle masse fu discreta, e il. professore 
Bimbonni dovette ripetere, come la prima sera, 
il suo @ solo di clarino che precede, nel terzo 
atto, l’aria del'tenore. 

" sabbato vi'sarà ‘al'o stesso teatro la terza 
rappresentazione, della Su/fo a benefizio dei 


Sabato matlina, 25 corrente, nelle sale li- | 
nichè, del Th, Arcispedale, di S. Maria Nuova 

ehbe luogo l'inaugurazione del busto marmo- 
reo del. prof, Maurizio Bofalini, senatore del : 


dotto sist digli daloot di hdi deci 


cina © chirurgia. 


danno 
Nuova, 


Dille guardie di pubblica sicurezza il 29 
fureno contestate ai fisccherai due co_tray- 
Verizioni per corsa. veloce. 


. Nellerore» pomeridiane di mercoledì scorso 
il manovale: Carlo C... di Varese, che steva 
| lavorando! alla muova fabbrica della Banca Na- 
zionale che si costruiste ia via dell’Orino!o, 
rimase sepolto vixo sotto le macerie di un 
| muro vecchio, che rovinò all'improvviso, evi 
perdette miseramente la vita. 

Domani, sabbato, a ore 42 14 meridiane, 
nell'istituto dî studi superiori, il prof. Luigi 
Ferri farà la sua lezione di Storia: della filo- 
sofia. 


Nella giornata del.29. maggio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
i Firenze segnava la temperatura massima 
di + 32,0 e la minima di + 16,0. 

Nella notte del 30 maggio, la temperatara 
minima fu di + 18,5. 


Atti di morte denunziati nel di 29 maggio 
1867: 


Pierattini Maddalena, d’anni 71 — Dolfi 
Giovanni, id, 63 — Zei Fortunata, id. 31 — 
Palazzolo Salvadore, id. 36 — Martini Vin- 
cenzo, id. 68 — Nancioni Alessandro; id. 64 
— Freschi Giuseppe; id. 63 — Palchetti Luigi, 
id, 21. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 
3 anni. 

Gli atti di mascita denunzia:i ne! giorno 29 
maggio 1867 furono 14, cioé, 6 maschi, 5 
femmive e 3 nati morti. 

Matrimoni celebrati nel dì 29 maggio 1887. 

David Bellacci, usciere, d'età maggiore, di 
Reggello, ed. Enricheita Barbagli, att. alle cure 
domestiche, d'età maggiore, di Fironze. 

Amerigo Baldassini, muratore, di età mag- 
giore, del Pellegrino, ‘e Teresa Romanelli, 
cappellaia; di età maggiore, di S. Jacopo in 
Polveross. 

Marcello Coppo, compositore-tipagrafo, di 
età maggiore,.di Cella (provincia di Alessan- 
dria), e Vittoria Scriccioli, sarta, di età mag- 
giore, di Firenze. 

—=Re=—_ 


Firenze, 29 maggio. 
Egregio sig. Direttore, 

Nieghereste ospitalità nelle colonne del ycstro 
accreditato giornale alle ‘poche linee seguenti, 
dettate da profondo dolore ed ispirate a un 
amore ardentissimo per le glorie del nostro 
paese? 

Nella prima metà del mese spirante moriva 
nel Vasto, sua terra natale, il signor Luigi Lac- 
jcetti, valente cultore delle lettere e poeta casti- 
‘gato è fecondo come. oggi pochi lo sono. 

La sua perdita ha vivamente commossi i suoi 
:conterranci, che in lui riverivano il cittadino 
modello, il coscienzioso ' precettore, e il colto e 
simpatie» alunno delle muse. Egli soccombeva 
*in’segnito a breve ma fiera malattia, in quella 
che dava un’ ultima-mano a una’ raécolta di 
scritti, che ora, per: cura della vedovata famiglia; 
vengono dati alle stampe. 

Raccomandiamo, caldamente a quanti in Italia 
coltivano i buoni studi questi scritti del Laccetti, 
che, siamo certi , riveleranno uno spirito retto 
e gentile, una' forma schietta, elegante ed un 
sodo e non'comune sapere. 

]l Laccetti trasse la vita oscuro, ma sempre 
mai operoso; e Ja sua sarà una gioria postuana 
‘come; quella del Vico. 

È fatale che in Italia i valenti sien noti e glo- 
rificati solo dopo. la morte! 

Riserbandoci di parlare distesamente della vita 
e degli scritti di questo valentuomo, facciam 
punto per.ora, paghi del doveroso tributo di 
affetto che gli rendiamo. 
« Vi ringrazio, sig. Direttore, dell’ onesta acco- 
glienza fatta alla presente, e-con ogni osservanza 
mi dico 
Vostro dev.mo 
Ì Giuseppe Ricci. 


SIOE NEI INC NT ETESOTTZ 


NOTIZIE INTERNE E FATTEVARI | 


Salvataggio, — Ci so'itono da Riva 
di Sestri Levante: 

ll 23 maggio partiva: dal porto di Sestri 
Levante: it? havicello, Sun Bernardo, di pro- 
prietà. del'signor Carlo Fabbricotti di Carrara; 
di fonaellàta:32,. coni 5: persone d'equipaggio 
e'comanduto dal: padrone. Bogazzi Gioanni di 
Avenza 
Giunto in: vicinanza del capa Mesco, inve- 
stito terribilmente, da. forte bufera, non po- 
‘tendo imontare: detto. capa , voltò di bordo 

6 rifugiarsi: a Portofino! 0 Sestri Levante, 
‘ma ad umtratto gli-vien meno albero mae- 
stro e gli cade un marinaro in' mare, riu- 
scendo Vanò ‘ogni sforzo per poterlo salvare. 
Spinto dallo iniperversare del tewpo, il na- 
vicello, nel seno della Riva, piccola frazione 
del comnno' di Sestri Levaute con popola- 
zione ‘essenzialmente ‘peschieretcia; a sbattuto 
violentemente dalle onde, stava. per infran- 
gelsi neglì scogli della punta Mupara. 

Con a capo l'egregio ida signot, Tom- 
maso Grussi, ricevitore di questaidogana; 1n- 
caricato del servizio sanitalio»e di porto, si 


inalberare\ bandiera] al fondo del seno 


I della spiaggia e segnalare al pericolante equi- 


| paggio l’uuico post» possibile per salvare la 


Mércoludi, 29, 16 guardié di pubblica sicu. 
lozza aitestirono quittro. individui i iputati , 
del furto di alcuni oggetti di bisncheria a 


f 


vita. Il segnale è veduto ed accettito, Il pa- 
vicello S'avanza ‘ ormai verso la bandiera at- 
torniuta da mille cuori ansiosi di salvare l’in- 


mettendo in salvo parfino lo stesso navicello. 

Processo di Stampa, — Nella Per- 
severanza del 30 sì legga: 

Nei giorni 28 e 29 volgente maggio, eb- 
bero luogo i dibattimenti avanti questa Corte 
d'Appello nella causa promossa dal comm- 
mendatore Stefano Jacini contro il gerente 
del giornale il Pimgolo per diffamazione. La 
Corte riconobbe l'insussistenza dei fatti ad- 
debitati 41 querelante, e confermò pienamente 
Ja sentenza di condanna già pronunziata dal 
Tribunale di prima istanza, accogliendo sol- 
tanto l'appello della parte civile, e ordinando 
in conseguenza che la pubblicazione della 
sentenza di condann?, ollrecchè nello stesso 
giornale il Pungolo, abbia ad aver luogo in 
due altri giornali del Regno, a scelta del 
commendatore Jacini ed a. spese del con- 
dannato. " 

Tre asfissiati. — Martedì, scrive il 
Pungolo di Milano del 29, alle ore 3 pom., 
«una grave disgrazia accadeva nella casa n°. 
sul terraggio di porta Magenta. 

Già da otto giorni si andava espurgando 
una profonda cisterna. Un tal Ferrario gar- 
Zorie muratore, che ebbe | imprudenza di ca- 
larvi dentro, si sentì a un tratto asfissiare dai 
cattivi gaz che si sviluppavano, perdè tutte le 
forze, e non ebbe più fiatò ché per gridare 
una sola volta: aiuto! A questo grido in mu 
ratore, di nome Natale Ciapparelli, che dal 
margine della cisterna vedeva il giovane a 
perire, volle scendere per tentare di salvarlo, 
ma sciaguratamente ebbe subito a morire con 
lui, non senza poter prima gridare alla sua 
volta: aiuto! muoio! aiuto! A tali disperate 
esclamazioni accorsero prest:mente alcuni in- 
servienti di un laboratorio chimico. che tro- 
vasi in quella casa, tra i quali Angelo Frige- 
rio, che per aver voluto egli pure seguire la 
voce del cuore, incontrò la sorte degli altri 
due. Un altro di questi ultimi, che, fattosi 
ciogeresdi una corda; voll» tentare il. salva- 
mento di quegli infelici, di cui eragli sembrato 
udire un rantolo di agonia, appena fu calato 
a un certo punto della fogna, dovette smet- 
tere il pietoso pensiero, perchè egli pure si 
sentiva morire. Così per effetto di animî ge- 
nerosi vi furono tre vittime Jà dove la sven- 
tura non ne avrebbe fatta che una. 

Furono subito sul luogo un ufficiale delle 
Guardie urbane e un ufficiale della questura. 

I cadaveri vennero trasportiti all'ospedale. 

Bonumento commemorativo, 

— Domenica , 26 maggio, anniversario del 
| combatimento di Varese, inauguravasi solen- 
nemente in quella città il monumento innal- 
zato alla memoria dei prodi che perirono in 
quel glorioso fatto d’armicombattendo contro 
le soldatesche todéesrhe. 

It monumento, che rappresenta un caccia- 
tore delle Alpi, in atto d’iaseguire il nemico 
fuggente, facendo sventolare la bandiera pa- 
zionale rella sua destra, è un pregevole la- 
voro dello scultore Buzzi-Leoni di Viggiù nel 
circondario di Varese. 

FU ponte di Mezsana-Corti. — Il 
professore Celeste Clerichetti scrive alla Per- 
severanza del 30 maggio: 5 

N ponte di Mozzanà-Corti,. costrutto attraverso 
il Po, come quello di Piacenza, ma sopra una 
deviazione dell'alveo praticata all» scopo di vol- 
gere a cultura un ampia zona di terreno! finora 
invasa da un: largo sviamento del fiume, è pure 
una grandiosa apulicazione dei più recenti tro- 
vati dell’ ingegneria moderna. Più esteso'di quello 
di Piacenza, poichè misura 762m, 50, ripartiti fra 
10 campate uguali, consta di due colossali tra- 
vature reticolari di' ferro, ciascuna a. doppia pa- 
rete; alte 8m, 50, e portanti, in basso il doppio 
binario della ferrovia, in alto il piano per la 
strada provinciale. 

L’ affondamento delle pile, eseguito coi cassoni 
ad aria compressa come a Piacenza, a Kehlein 
altri ponti minori, non impiegò che 490: giorni 
di lavoro, tanta è la perfezione a .cui è giunto 
questo metodo così recente e che dî così splen- 
didi risultati. La quantità d'aria impiegata alla 
loro fondazione, compressa da locomobili della 
forza di 46 cavalli ciascuna, fu di 1994803 me- 
tri cubi;.d’ altra parte. 43308 metri cubi. d’acqua 
abbisognarono per l’ estrazione di circa, 20000 
metri cubi disterro, ollenuta mediante com- 
pressori idraulici, mossi da,altre locomobili della 
forza di 8 cavalli. 

Le pile si spingono colla loro base: fino a 18 
e 21m, sotto il pelo di magra, il volume di mu- 
ratare impiegato a formarle ammontò fra‘gra- 
nito, mattoni e calcestruzzo a 27637 metri cubi: 
il peso della gigantesca travatura methillica è di 
4370 tonnellate su ciascuna pila. Se a tutto que- 
sto s' aggiungono i carichi di prova per la, fer- 
rovia e per la strada provinciale , formanti al- 
tre 894 tonnellate, ne risulta che il piano d’ap- 
poggio di ciascuna pila rispettiva sopporta, come 
pressione media, nieute meno di 5265 tennellate 
di carico. . À 

Sa dalle pile passiamo a considerare; l' impal 
catura metallica, le cifre relative. nom:sono meno; 
sorprendenti: basti il dire; che il peso del ferro 
impiegato, non compreso l'armamento  déi due 
binarii, ammunta a 5289,800... chilogrammi ed-a 
325,400 chilogrammi quello della gtfisa, cosic- 
chè in complesso l'impalcatura pesa chilogram- 
mi 7258,29 per ogni metro corrente, ossia presso- 
chè il peso di un metro cubo di ferro per ogni 
metro lineare del ponte: è che bastarono 736% 
giorni di lavoro per porre in opera questo im- 
menso volume di metallo lavorato in lamine, in 
barre, in ferri d' angolo, ia chiodi, ecc. 


Se ora si considera che a. compiere così ra- 
pidamente quest'opera colossale abbisognarono 
217000 giornate di operai, se si pensa al vasto 
e dispendioso impianto dei cantieri, netessarii 
per l’orsanizzizione ed il procedimento del la- 
voro, e all’immensa quantità di materiale acces- 
sorio bisognevole, non si può trovare esagerato 
Îl suo costo. totale, che non superò i 7 milioni 
di lire, : 

Swicidie, — Lunedì mattina, scrive la 
Gazzetta di Mantova del 29, uccidevasi una 
certa R. R. d'anni 84, maritata con figli. La 
disgraziata approfittava. di due coltelli onde 
togliersi da questo mondo. Col massimo san- 
gue freddo ultitò il suo divisimento, Leva- 
tasi alle ora 4 12 fece e prese come era so» 
lita il caffè. Dopo rientrata. nella stanza. da 
letto pose fine ai suoi giorni. Sua figlia la 
trovò agonizzante ed immersa in un lago di 
sangue. Venne subito chiamato il medico che 
la fece trasportare all'ospedale ove morì tre 
ore dopo. 

Gelo dannoso, — Il Moniteuir de la 
Cote d'Or parla di una gelata fortissima che 
nelle notti del 23 al 24 del'corrente maggio, 
ha recato irreparabile danno. ai vigneti. di 
di Dijon, di Salongoy e di altri luoghi della 
Borgogna. 

Velocità ferroviaria, — Una re- 
lazione della Commissione delle strade fer- 
rate inglesi constata’ èhe i ‘treni diretti in 
Inghilterra viaggiano in ragione di40 miglia 
l'ora, comprese le fermate; in' Francia da 25 
a 35 miglia l'ora; nel Belgio da 29 a 35; 
in Prussia 29; in Austria da 20 a 29; in Ba- 
To e lungo il Reno, 24 a 32; in Italia 24 
130. i 

Deliberazione ministeriale, — 
La Perseveranza del 28 scrive. che, il.signor 
cav. Giacomo Zoppegni direttore comparti- 
mentale delie Poste in Milano, venne collo- 
Gato a riposo, in conseguenza del fatto del 
Peyra. Il ministro ha incaricato della, dire- 
zione compartimentale il signor Guglielmo 
Triebel, direttore di 4.a classe presso la Di- 
rezione medesima. 

Un fagiano caro. -- La France del 
28 annuozia cheil barone di Rothschild com- 
però per 2,250 franchi un gallo-fagiano-pa- 
vone maschio, portato dalla Cina in Francia 
dal signor Jams'rac. viaggiatore inglese. Iu 
Europa noa avvi che un altro individuo fem- 
mina di quell’uccello Ja cui specie è ‘raris- 
sima, e trovasi nel giardino zoologico di An- 
versa. È superfluo il far notare che i fagiani 
da 2,250 franchi l'uno sono fagiani da mi- 
lionari. 5 

Seta vegetale. — Il governo di Wa- 
shington ebbe partecipazione dal console degli 
Stati Uniti a Lambayeque, dell'importante sco- 
perta recentemente fatta nel Perù di una 
piaita cho produce seta. Vennero prese delle 
disposizioni per coltivare quella pianta sopra 
una scala molto estesa. L’arbusto presenta una 
altezza di 3 a 4 piedi, e la seta si trova rac- 
chiusa in un guscio, di.cui la pianta è molto 
forpita, e che fu riconosciuta superiore in fi- 
nezza è qualità a quella prodotta dal baco da 
seta, L'arbusto vegeta perennemente, e la 
semente è molto facile. a separarsi dalla fibra, 
Il fusto della pianta produce una fibra lunga 
e lucente, superiore in forza e bellezzaa' qual- 
siasi filo di lino. Se ne adoperò una: piccola 
quantità seguendo il rozzo sistema di tessi- 
tura degl’ indiani, ed il tessuto riescì di una 
bellezza ammirabile. 


NOTIZIE: ULTIME 


Il lavoro, a cui pose mano l’onorevole 
Coppino appena assunse il governo della 
pubblica istrazione, per allestire progelti 
di riordinamento degli studi superiori, di 
quelli ‘secondari, non che dell’ amministra- 
zione scolastica centrale: e ‘ provinciale, è 
oggimai compiuto e, quanto prima sarà 
presentato al Parlamento. 
< Il concetto fondamentale che guidò quel 
ministro in tale suo lavoro, condotto con 
tutta ‘alaerità, fu quello di procacciare da 
un lato tutto quel maggiore risparmio di 
spesa che era possibile” senza pregiudizio 
della pubblica coltura eidi provvedera al 
rinvigorimento de’ pubblici studi, alla mag- 
gior efficacia dell’ amministrazione e sopra- 
tutto alla diffusione dell’ istruzione prima= 
ria e. popolare accrescendone le sovven- 
zioni e gl’ incoraggiamenti. 

La Gazzetta, Ufficiale ta da ‘Torino in data 
del-30 maggio : 

Questa mane allo ore, 10, S. A. I la Prin- 
cipessa Giotilde Napoleoné ed il Principe di 
Carignano con treno di gala é splendido se- 
guiito rècavansi al Palazzo della Cisterna a 
prenderti Augusta Fidanzata per: la celebra- 
zione del rito nuziale. / 

Sul: passeggio. facevano ala la Guardia Na- 
zionale: e la ‘Truppa del presidio. Aunuatiato 
dil'suono della marcia, Reale l'arrivo della 

gs Sposa al Real ‘Palazzo, veniva Income 
trae apvioni dello Scient dalle LI. AA RR. 
i Pri cipi Umbertoe Amedeo ed'accolta ‘ alla 
soglia dei Reali appartamenti da S. M. il Re 
Vittorio Emanuele, da S. M. la R gina, di 
Portogallo ‘e Si A. R. Ta Duchessa di Genova; 
i Cavalieri della SS. Atinubziata’, i Ministri, 
gli Alti Dignitari e Funzionari dello Stato © 
della Corte, le Dame di Corte, gli Ufficiali 
delle: Case Civili e Militari di S. M, e dei 
Reali Principi attendevano nella sala da ballo, 
ove S. M., gli Augusti Spusi e la Real Fa- 


miglia entrarono alle cre 10 42: 


| mallre Della Cisterna. — Il Barone DI 


som Tosto il Presidento del Sena'o, conte Casati, 
compiè il rito civile dichiarando conthiuso il 
matrimonio e aggiungendo con voce com- 
mossa brevi. parole. di. felicitazione anche a 
nome del Senato del Regno. — Testimotti al 
rito pel Duca d’Aosta era S. E. il Generale 
Della.Rocca, per Ja Principessa Sposa S. E. il 
Merchese Alfieri di Sostegno, 6 Ja Principessa 
a Mar- 
gherita, ‘Segretario ‘del Senato del Regno, 
lesse l'atto civile, che fu firmato dai Membri 
della Reale Famiglia. 

Alle ore 11 gli Sposi, S. M., là Real Fa- 
miglià, otto Damè del seguito ‘e i Dignitari e 
Funzionari invitati, passarono nella Reale Cap- 
pella, ove il cappellino di Corte celebrò la 
Messa, accompagnatà dai concerti della regia 
orchestra. L'Arcivescovo. di Torino coi Ve- 
scovi assistenti di Mantova, Asti, Biella e Ao- 
sta celebrò il rito religioso, indirizzando agli 
Augusti Sposi un breve discorso che chiuse 
coll’ invocare lu. Benedizione, Celeste: sopra 
gli Avgasti Sposi, e sopra Si. M.. e. la; Real 
Famiglia, 

Alle ore 11 6 50 Ja Real Famiglia e il se- 
guito uscirono dalla Cappella recandosi nella 
Sala detta dei Beati ove furono presentati alla 
Duchessa Sposa, 16 Dame è'i Cavilieri for- 
manti Ja sua Corte.;In.seguto i Comandanti 
la Guardia Nazionale e Ja fanteria di, linea, al 
R. Palazzo, ebbero, l'onore d’offrire all'Augu- 
sta Sposa due magnifici indzzi di fiotfi come 
omaggio della Guardia Nazionale di Torino 
e della Troppa di presidio, 

Alle ore 12 le LL. AA. RR. il Duca ev la 
Duchessa d’Aosta passarono’ nei propri Appar- 
tamenti e tutti gli invitati si ritirarono. Una 
folla immensa nelle vie per le quali passò il 
Corteo, e sulla spianata innanzi il Real. Pa- 
lazzo, salutò con caldissimi ‘applausi’ gli: Au- 
gusti Sposi. 


—rmttt—————_——_—— 


Dispacar ELewoaioi 
[AGENZIA STEFANI] 


Berlino,29. — La Camera dei. deputati, dopo 
Viva discussione, respinse con 172 voti con- 
tro 96 una proposta di Kautscheck accettata 
dal governo, ed adattò invece con 474° voti 
contro 75 una mozione di Assmann la quale 
tende a biasimare la condotta del ministro di 
giustizia nell’affare di Oberg. 

La Corrispondenza provinciale dice che 
l'Europa troverà nel viaggio dèi sovrani a 
Parigi un nuovo pegno pel consolidamento di 
unaccordo pacifico fra tutte le. potenze. 

Questo giornale soggiunge che il governo, 
convinto che la disposizione degli animi del- 
l’Annoyer non dà più alcun motivo di seria 
inquietudine, si asterrà dal prendere misure 
generali di rigore e si limiterà ..a, procedere 
contro le persone compromesse. 

Parigi, 29. — Il Journal de Paris annun- 
zia che il mivistro della guerra ordinò, di ri- 
‘mettere sul piede di pace i reggimenti. d’ar- 
tiglieria. ; 

Vienna, 30. — La Gazzetta di Vierina dice 
che, secondo le notizie ricevute dall’amba- 
scist£ messicana a Vienna, i juaristi i quali 
assediavano Queretaro .sarebbero stati: com- 
pletamente sconfitti e che Juarez sarebbe fag- 

ito. 
t Il giornale. soggiunge che ove si confer- 
masse la notizia che l'Imperatore Massimiliano 
fosse stato fatto prigioniero, il governo «au- 
striaco farebbe pratiche attive per liberarlo. 


Costantinopoli, 28: — (Ufficiale) — Alcune 
bande di greci tentarono nuove scorrerie 
sulla frontiera dalla parte di Agrafa, Esse fa- 
rono immediatamente respinte, dalle, troppe 
turche. 

Dopo le disfatte subite dagl’insorti.il 16 cor- 
rente ‘nei distreiti d'Apocorona, Kramia e Ret- 
timo, nessun nuovo combattimento ebbe luogo 
a Candia. Omer-pascià continua ‘1 esecuzione 
del suo. piano, contro. Sfakia, i 


GIACOMO: DINA, Direttore, 
Giovanna RobaLbò; gerente: 


BORSE DI SRROIO 
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penne EI 
NB. Net reclime 1’ Esattore di Savignone, 


pubblicato nella terza pagina ‘det nom. 149, 
si legga Tugliacarne invece di Tagliasarne. 


Par la Quarta pugira 


Tarifia. d'insersioni | porn din 


Le Obbligazioni del Nievo ed utzizio Prestitò a Pre- 
si della Città di Mitano, si trovano vendibili al prezzo , 
| di LIRE 40, in Via Cavour, n° 44, Firenze. 

Il 45 giugno si chiude la vendita a ore 4 pomerid., l'Estrazione 
avendo luogo in Milano la mattina del 46 col primo premio da 


Lire 100,000 


dr NB:L Surù rimborsato i ogni caso il prezzo delle Obbligazioni , 
ba ot ' le quali ‘sono valevoli per tutte le estrazioni 


La R Deputazione di Storia Patria per le provincie di Toscana, del- 
PUmbria e delle Marche, ha cominciato le sue publolicazioni, dei 


DOCUMENTI DI STORIA ITALIANA 


inettendo in luce il primo volume delle 
COMMISSIONI DI RINALDO DEGLI AiLBIZI 
per il comune di Firenze dal 1399 al 1433 


con prefazione ed illustrazioni del Socio Ordinario cav. C'esare Guasti. 
Il volume di pagine XXIII e 592 in 4° grande è vendibile (al prezzo di 
L. 15 al Gabinetto Scientifico Letterario di G. P. Vieusseuz in Fi renze. Franco 
per posta nel Regno L. 16.50 4 > 
ni domande del suddetto volume possono farsi anco presso i seguenti 
rai : 
Livorno; ‘fratelli Torrini, Gabinetto | Brigola e l'eodoro Laeugrser. 
letterario. i Roma, Pietro Capobiane hi, nell'a Posta. 
Pisa, Luigi Giannelli. Napoli, Beneietto Pellerrano, Gi Usenpe 
Siena, Onorato Porri. Marghieri, Giovanni Gallo, strada Tri: 
Bologna, Marsigli e Rocchi. nità. Maggiore, 24. 


MANIFATTURA GINORI © 
A DOCCIA n TIRENZE 


FILTRI FILTRI 
CHIMIGO-MECCANICI 


CHIMIGO-MECCARICI 


PER PURIFICARE * PER PURIFICARE 
L’AGQUA POTABILE L'ACQUA POTABILE 


Questi Filtri, che: perla loro forma comoda ed elegante sono atti ad es- 
ser collocati m qualunaue stauza, ed in isnecie nelle sale da pranzo, DU- |; 
rificano porfettaziente l'acqua potabile da tuite ls sostanze organiche, delle , 
quali ‘disgraziataniente tanto abbondano Je asque dei nostri psesi e la ri-* 
portano. allo statoadi purezza e salubrità desidlerabili: 

La, preparazione di tali Filiri viune eseguita, con \a_maggiore diligenza, 


Genova, figli di G. Grandona. Bergamo, Vittore Pagr2oneelli. . 
Modena, Carlo Viucenzi. Venezia, Giusto, Ebb:sd:, H. F. Min- 
Piaceuza, vedova Moreschi. ster. Colombo Coen, pazzi Si Marco, 160, 
Torino; Fratelli: Bucca ed Ermanno Vienna, Tendler e C. 

Loescher. Monaco (Baviera), libreria Franz. 
Milano, Fratelli Dumolard, Gaetano Berlino, Alessandro Truacher. 


—————6 


_IL_MONDO 


Compagnia Anonima di Assicurazioni comi’ VInceridio 
LU ni i sta Vita Umana. 

.Si.domandano degli agenti generali e particolari i quali si i pessrichino di rap- 

Asa a olta Gompagnia nelle diverse Città della Tosca na. 

Dirigersi in Firenze, Lung’ Arno Nuovo, N. 6. 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HULLUWAY 


ì PILLOLE DI NOLLOWAY n : 

ieéto rimedio è riconosciuto universalmente come il più'alticace del mondo. 

Lo visti Lira l’ordinario, non franno che una sola cana generale, cioè : l'im- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta ioapurezzis si rettifica pron- 
tamente per l'uso deile Pillole di Holloway che, spurigando lo stomaco è l'.jats- 
stino per mezzo, delle 10ro proprietà balsamiche, purificano ilsargue, danno iuno 
ed. energia a’ nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistetva. Esse rino:gate 
illole sorpas‘ano ogni altro medicinale per regolare la disesticne. Operando sul 
‘fegato e sulle reni in modo sommamente s0aVe ed afficaca, ssse regolano le 
‘secrezioni, fortificano il sistema nervoso, è rinforzano ogni partie. della costitu- 
zione. Anche le persone delle più gracile complessione possono far prova, senza 
“imore, degli. effet impareggiabili di queste ottime Pillole, vegotandone le “dosi. 
‘a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi cha 


ogni scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOWAY 
Finòra ‘la'scienza medica non ha mai presentato rimedio ‘alcuno, che possa 
\aragonarsi con questo maraviglioso Unguento . che, identificandosi col sangue, 
circola con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana, le parti 
LIravagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso ‘conoscittisssimo Ua- 
guento è un infallibile curativo avverso le Serofole, Cancheri, Tumori, nale di 
gamba, Giunture raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Netralgio, Ticchio doloroso, 
e Paralisi. 
Detti! medicamenti vendonsi in scalola e vasi (accompagnati da ragguagliate 
istruzioni in lingua Italiana) da tutti î principali farmacisti del mondo, 
e presso lo stesso autore, il Prof. BAmKbo wa, Londra Strand, N. 244. 


"The agricultural and general 


‘machinery agency, limited. 


‘letamente a tuttele ordinazioni che le venissero fatte di Motori a Vapore, 
Acqua e Vento; di Macchine Agricole ed Industriati costrutte secondo i wezzi | 
più perfezionati ; fornire. inoltre ai prezzi i più vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni, Strumenti. Strutture di metallo, Rotaje per ferrovie, Tubi in ferro, 
ottone e rame, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria; Gaz, Acque, ecc. an 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all'Uffizio Centrale dell'A GRICOL- 
TUBAL AND & MACHINERY AGE ‘3 19, Salisbury 
trand, Londra, W.C. 


ACQUA DI TARASP 


L'Acqua di Tarasp si può avere sempre fresca dal Deposito Generale delle 
. minerali delia Società Tarasp-Schuls (all'indirizzo di Salis e Comp, in 
Coira) come pure da tutte le farmacie e negozi di acque minerali, e spe- 
cialmente: 
4° Sorgente Luzins, celebre arqua salata di Tarasp. i i 4 
20 Sorgente Bonifacio, ottima acqua ferruginosa acidula ricchissima- di na- 
tro doppio acilia ferruginosa, come la nuova sorgente di S. Maurizio, 
30 RIE Carola, rita ferruginosa acidula forte con natro come le 
acque acidule di Shivallach e Hippoldsau. ‘ 
Tutte. queste acque verranno spedite in casse da 30 111; 13 Axl; 30. 42 


TOSSE 


Le migliaia di esperienze fatte nei principali. ospizi di Parigi, come: Pitié, 
Salpétriére, Enfants Jésus-Incurables, Hotel des Invalides, ecc-, è l'attestato favo- 
revole letto all'Accademia di Medicina di Parigi, da una Commissione nominata 
a questo effetto, hanno provato l'efficacia incontestabile del Setroppw e dei 
Confetti mitiliei di L. FOUCHER, farmacista a Orlea us, contro i 
reumatismi recenti o inveetrati, bronchiti acute o ero- 
niche, tesse canina, tisì polmonare ecc. 

Prezzo Sciroppo militico, boccet.a L. 2 50. 

Confetti militici, scatola — L. 4 80. 

Trovansi nel'e principali farmacie. di Francia. Agente per l'Italia, V. Menesson, 

Livorno, Scali del Corso, N. 4 piano terreno. In Firenze presso la Ditta A. Dante 


Ferroni, via Cavour, N. 27. 
Guarisce radicalmente qualunque scolo sia re- 


; IMEZIONE MORTO), cente che cronico, ed è infallibile nella cura 
(ei fiori, bianchi. z 


otte da lire 4 e lire 2.50. 
Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, N.0 27 Firenze, 
ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgoguissanti via de' Neri, Firenze. 
prbisatinni ti se TT TIR n ra am e i 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone 


sotto Ja direzione del signor Dottor: 
Farmacologia e Materia Me 
di Firenze. 


sa nel R. Arcispedale di Sauta Maria Nuova 


E. RUONANIECI, Professore di 


PREZZI: 


Detti 


Fira pesi LOR — 33 


grandi ‘» 18 — 30 —135 


ge 


parti del*Regno. 


Deposito in FIRENZE nel Magazzino 
della VIANIFARTUMRA GINO= 
RI, Via Rondinelli, 7, e Via dei Be. 
chi, A bis, ove pure potranno esser -lirette le commissioni per le 


ie: 


TI RUOLI 


o buonissima condizione, con respet- 
tive, baionette e: fasce, per. uso di lioi- 
legio Civile o Militare.  Dirigersi per 
je trattstive alla Dilta A. Dante For 
ioni, via Cavour, 27, Firenze. 


NE :Dp ME francaise qui parle 
FUND * A] plusieurs Jangues dé- 
sire une 'plsce de Dame de Compagnie 
pour- voyager. File pourrait au hesoin 
se charger de l'éducation de junes en 
fants. Excellents renseignements. S'a- 
dresser a M. Dante Ferroni, rue Ca- 
Vour, 27, Firenze. 


OMINIB 


a NRE" - SIA SEN eco rcco carena) 


ra i; flag gia. vedova 
SARA PRASCA Sic] 
vatrice. approvata dala Regis Università 
di Torino. Via deila Oche N. 44, 2° 
piano, Firenze.— NNB.Si tiens pensione. 


QUARTIERE pot bin | 
gersi al sigoor Carlo Bingiulti, al can- 


cello. della Villa Liverani, pochi. mi- 
nuti fuori la Porta a Finti. 
al present» una 


AFFITTANSI ton 


è cucina, mobiliati, via Borgognissenti. 
n° Firenze. 


PROGRAMMA MAGNEDICO 


Il prof. Pietro D'Amico, in unione alla 
consorte. sua Anna, chiaroveggente è 
soncambula per natura, la quale è una 
delie più rinomate e conosciute in Italia 
tutta cd all'estero per je tante guari- 
giouì operato in Bologna ed in ale co- 
spicae città, riceve ogni giorno gran 
quantità di Jettere per. consniti; son 
moiti medici che servonsi dei suoi pa- 
reri magnelici, e/spesso ebbe un pie- 
nio di cospicui donativi spediti da ma- 
lati, cche na ottennero la guarigione 
senza aver tenuti consulti di presenza, 
e mu lissimi sono gli attestati di gratitu- 
dive per goarizioni, rilasciati da iudivi- 
dui ehe vennero restituiti a salute nelle 
diverso città d'italia. 

L’Anna d'Amico ha guarito una infi- 
nità di mali, quali sono morbi, malattie 
di petto con tosse e spui di sangue, 
tendenze alla tisi, epilessie, impedimenti 
d'urina, piaghe, cancri, reumatismi, iste- 
riswi, idropisie, asme, bronchiti, malat- 
tie degli occhi, cecità, malattie di utero, 
mancanze di menstrui, male di fegato 
è di milza, sifilidi, erpeti,«scrofole, na- 
lattie croniche, ecc. 


Ora la stessa sonnambula insieine al | 


consorte fannosi pregio di avvisare, pel 
bene dell'umanità sufferente, che, jn- 
Viando una lettera franca colnome del 
malato, i sintomi deila malaîtia, ed un 
vaglia postale di L. 3 20 avranno ad 
immediato risconto un consulto colià 
indicazione della malattia e sua cura, è 
detti consulti li riceveranno franchi di 
posta. 

I consultanti di Francia spedir deb- 
bono un vaglia postale di L. 5. Quelli 
degli Stati austriaci spediranno fiorini 
2 in Ranconote. In mancanza di vaglia 
postali' di qualunque sia regno potranno 
inviare L. 5 in francobolli dentro let- 
tera assicurata, 

.In ogonna delle lettere per consulto 
si richiedooo i sintumi della persona 
ammalata: affinchè su di essi possa il 
prof. D'Amico, pel maggiore vautaggio 
degli infermi, consultare Ja sua sun- 
nambula, 

1A coloro poi che consulteranno 


presenza, la D'Amico, c ll: proyria chia- , 


Tuveggenza, spiegherà uno per uno tutti 
gli incomodi di cui soffrono, ed indi 
cherà i rimedi adawati a f«r lvro riacqui- 
stare la; desiderata salute. 

La Sonnambula D’Amieo io 6 anni 
che trovasi domiciliata in Bologna, ha 
consultato 22544 ammalati di presenza, 
e ha ricevuto dalle varie parti d'Euro- 
pa 40844 lettere per consultazione. 


clentela. 


Chi desidera consultarla diriga le let 
tere A/ Professore Pietro D’Amieo, 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, 
in Bologna (Italia). 


È " n 
S. LICHTWIT 
DA LEZIONI 
di Lingua Ingioso a Tadao 
EGLI ISTIVUTI, ‘NELLE FAMIGL | 
DUAL SUO DOMCILIS. 
fia Pietra Piana, N, 28, 20 Piano. 


La verità d’incontestab:li fatti di sua 
chiaroveggevza è quella che le fa acqui- ; 
stare, sempre maggiore rinomanza è | 


BENZINA SPECIALE 
AROMA TICA 
preparata dal dottore &. GuxINERI 
nella furm. Guerri 
via Pulazzolo, N. 1, Firenze. 
Deposito presso la Drog. CASONI 
via Rondinelli 
Cent.. 83 ogni boccetta 
munita della relativa istruzione 


Vera acqua della Scala di Toma I 
Unico deposito nella suddetta farmacia 


TRATTORIA MILANESE, 


(Via Guelfa, N. 20. vicino ulla via Ginori) , 
Ottima cucina, buon vino, proprietà | 


a pensione che alla carta. 


| DONATI DENTISTE | 


de_l°école 
FRANCAISE-AMÉERICAINE 
rue Cerretani, n. 14, Florence 
Fabrique de dentiers ed, depot de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE | 


| Na>oli, Leonardo e Romano — Ruma, Sinimberghi — Genova, farm. Carlo 


di servizio e prezzi discretissimi, tanto ' 


Ai ri sso» exinsihamente al’USicio Generale d'Annuni de» 
Giornali. via Cavoor, n° 27, Firenze. 


|} «ik, YOUCHER antico farinacista a 
.* mezzo di un metodo brevettato S. G. D. G. 


PT: 
ttola di 100 confetti L. ari ts! 
3 x 

Tali confetti si trovano nelle principali farmacie di Francia. Agente per 
l'Italia V. Menesson, Scali del Corso, n° 4&,in Livorno. —InFirenze presso | | 
la Ditta A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n° 27, 


di ‘L.- Foucher ‘d’Orleans (France 


In forza della. Manna-eho entra nella composizione intima di questi ennfetti, 
questa preparaz one ha sepra tutte 1a altre, a base di ferro, l’incomparabile van- 


CONFETTI. DIBIUA0.DI FRGAD:E HAIIA 


| taggio di essere iu breve tempo disciolta ed arrivata allo sto vato xouza sapore 


disgustoso est inoltrè quelle, non meno importante, di non costipare giammai. — 
Prezzo L. 3. 

Avente per l'Italia V., Menesson, Seati del Corso, n° 4, piano terreno a Livorno. 
— Deposito in Firenze presso A. -Dante Ferconi, agente commissionario, via Ca- 
vour, n, 27. 


RECOARO: (nella provincia di Vicen ca) 
‘è la stagione delle cure. 


Soso già aperti i suci stabi imenti e vi resteranno fino al fine «di ottobre. 
Le acque son» acidulo-salino-ferruginose fredue, specialmente iudicate nella 
mancanza di appetito, nel vomito ed altri sconcerti: dedigestione, nelle lele 
flogosi e durezze del fegato e della milza con o senza calcoli, ilterizia. el 


‘emori idi è nei varii disordini vidella Îmesteuazione, ed in generale, nelle 


lenta alfez oni del sisttma ver.oso. 

L’aia e l'acqua potabile sono eccellenti, svariate ed.incantevoli le p.sseg- 
giete, e buoni gli alberghi) le-trattorie, i coffè, 6 modici prezzi. — Asivelli 
e-velmre-per-le gile vicina e lofitane, ‘a posta gioraaliera ed ;1 ie'egrafo. 

Recoaro è;al foudo deila Lella vale dell’Agno, a quattro ore da Vicezna. 


Goccie 


RIGENERNPRICI © 
del dottore S. THOMP3ON 


Folete ridivenire farte e robusto? 

Fate uso del'e Goccie, Rigeneratrici TAOMPSON, neila impotenza, ‘la: debolezza 
nervosa delle rem, la debulezza digestiva; lo spossamento,la mancanza di forze, 
ia stevilivà, le vertigini provenienti, d+Ila, debolezza, le convalescenze, ecc. 

Prezzo L. 690 con istruziove = Usa sola bocccita basta nelia maggior parte 
d'i casi per la guarigione — Per maggi re informazi: ne, leggasi il Trattato delle 
malitlie croniche del dottore THOMPSON, contenente : * 

il metodo di cura di più che 200 malattie 

Prezzo «el. Trattato L.150. — Imedicameuti di THOMPSON si trovano a Fi- 
renze, furm. Pieri — Livorno, Crecchi — Torio», Turicco — Milano, Biraghi 
Padova, Roberti — Venezia, Zampironi — Bologna, Bonavia — Ancora , 
Giorgetti — Foggia, Della Martora — Bari -Lippolis — Lecca, Greco — 
Taracto, Resta — Palermo, Monteforte, — Messa, Gatto-Ainis Placido — 


Bruzza, (4epositario generale) (Sconto ai farmacisti). 
della salute o. muswa dottrina delle ma- 


IL VERO T ESOR lattie. genito-orinarie (stringimenti, scoli, impo- 


lenza, sterilità), del cav. doltore Croma: HAmelk di Parigi, anche laureato nella 
Regia Università di Pavia. 40.a edizione, 872 pagine, 162 figure ad uso di ognuno. 
Prezzo: 4@ franchi. Eccone l’episrafe: « ss trovasi una sola, persona, a cui 
“ lettora di questo libro non giovi assai, l’autore sarà vergognosissimo diaveziv 
« seritto,.e, nessuno dovrà astenersi dal basimarnelo pubblicamente. » 

Si vende presso l’autore, via Solferino, n. 11, Milano, 


PI) 
® 


»Ilibile per tutti coluro che hanno compromessa la loro salute con 
cera, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche 
zata, acc. ecc. = Prezzo della scatola coll'istruzione L. £®. 


por età av 


‘SCIROPPO 


Depurativo del Sangue e degli Umuri 
DBRL CAPPUCCINO 
DI ROMA 


Nos rimedia Deus Salute, 
Preziosissimo rimedio per guarire la 
tisi in primo stadio, la serofola, la ra- 
chitide, l’artritide, i reum»tisini recenti 
e cronici, le emorrcidi, l'erpete, la po- 
dagra, i tumori freddi, la clorosi, e lutte 
le malattie veneree. 

Questo Sciroppo popolarissimo mella 
citta eterna e in tutte le provincie me- 
| ridionali, è di gratissimo sapore, è com- 

pusto di tutti quei vrgetali indigeni ed 
| esotici, da wui i.più valenti. chimici, il 
priucipe L. Bunaparte, il dottore Galileo 
Pallotta di N poli, il profPolli di Mi 
lano; Wiftsteck farmacista di Berlino ed 
altri, hapno estratto quei. potenti alcal: 
vidi che oggi oc -upano eleyat'ssimi, pio= 
* sti nella terapia. Il veget:l: (che, più 

d'ogni altro primeggia nella  composi- 
zione di questo Valore terapeutico è la 
nuo a Salsavarigha rossa del Paraguay, 
esposta. da Heating, sostituita. a tutto le 
altro qualità, perchè di gran luuga su- 
| penore. 

La dose è di waa cucchiaiata la mat- 
tina a digiuno. 
| Prezzo mezza bottiglia Li 2 50 iatiera 
* bottiglia L. 450, Trovasi unodei pripei- 
{ pali depositi presso A. -Daute Ferroni, 
Via Cavonr, N. 27, Firenze, agente coni- 
Missionario, Lo 

NB. Contro vaglia si spedisce in pro- 
+ Vincia però ove vi è ferrovia diretta 
coltraspurto a carico del Comwiltente, 


a pisa 
vo € Si spedi» 
PER [A If. 35 sce. Stanco 
\'ip'tato il Regno, Un Orologio a Ci- 
lindro in Argento garantito per un 
l'anno. Contro Vaglia postale divetto 
lalla Ditta A. Dante Ferrogi, via Ua- 
! vour, N. 27, Firenze. 


Il ALLE. PRRSONE Staten SS 


Deposito unien in Firenze nelta R. farmacia Garneri, via Proconsolo,, n. di. 


CEI 


* 


LIBRI UTI 


e pre 0 — > Tone econo SAREI 

Cuoco (1i) Pratico ed Economo, assia l’arte. di fare una buona cucina con 
poca spesa. Opera necessaria ai capi di famiglia. 4 volume di pagine 304%. 
Livorno, 1866. Lire 4 20. 

Cuoco (19) Napoletano, 672 vivande per 
dotti delle quattro stagioni dell’anno. 4 vol 
Lire 4 40. pre 

Manuale di Equitazione! basato supra nuovi principii, 
lume con 42: Tavole. Milano, 1863. L. 2 30. È 

I Doveri. dell'Uomo: riguardo alla propria sulute deltali dalla natura, ovvero 
la‘ maniera di ‘conservassi. sani sino ad una estrema vecchiezza,. esposta © 
vantaggio dell'Umanità. Terza edizione 1864. Lire 4.20. 

Il Liquorista Perfetto, Manude,, | vol. Milano 1 25. î 

h i rancobolii» all'ufficio generale ‘ d’annunzi sui giornali 
ghngusto DONA o Via Cavour, N.°27 — Firenze. Si spedisce franco. 


Per l'estero aumento delle spose’ postali. È 


«mn 
ALI N i jo ef 
ACQUA DI CEDRO WOLCIRICATA . 
della premiata fabbrica del Chimico LUIGI PATUZZI 
ust'acqua è Un’ eccellente bevanda di grato! sapore. propria ad osibguere 
la o. nd Tiataro la digestione, ver il erescente consumo di questo oa Are 
e per le molteplici sue proprietà medicinali, ha fama secolare. Prezzo L. il 
la boccetta. PAGO IROIRI 
Deposito presso: la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavoar, N. 87, FIFUDZE, LL 
N. B. Si spedisce contro Vaglia iu tatti i Regno (pers Ove vi è ferrovia di- 
retta) col trasporto acarico del Committent». K 


OL:0 DI FEGATO DI MERLUZ:0 


con proto-joduro di ferro, di Grassi-Brescla - 


Per la cura. delle: affezioni linfatiche, scorbutiche ,, tisi, clorosi, rachitice, 
ser.fole, sifilide, pellegra, e per. fortificare 1 temperamenti deboli. “A 

«Depusito generale nella ren'e formacia Garneri, via Pioconsolo, n., 14, 
renze. 


i giornalieri secondo i pro- 
pranrigino 240. Livorno , 1885. 


di F. Baucher, 1 vo- 


Bottiglia grande L. 3 — Mezza Bolliglia L. 3, 


# ad 
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